	Bollo

da € 16,00


MODELLO A  - Istanza di ammissione concorrente 
AUTORITA’ di SISTEMA PORTUALE DEL MAR TIRRENO CENTRALE
Oggetto: AVVISO PUBBLICO  

PER IL RILASCIO DELLA AUTORIZZAZIONE  AMMINISTRATIVA ALL’IMPRESA DA AUTORIZZARE, A NORMA DELL’ART.17 - COMMA 2 – DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1994 N° 84, ALLA FORNITURA DI LAVORO TEMPORANEO NEL PORTO DI NAPOLI.. 
Il sottoscritto ………….………………………………………… nato il …………...…………… 
a…………………………………………………… codice fiscale: ……………………………… 

residente a ………………………………………alla via ………………………...……………… 

in qualità di …………………………………………………………………….….………………, 

dell’impresa ………………………….……………… con sede in……...….……………………..

……………..………., alla via …………………………………………………………………..…

codice fiscale n. …………………..………. partita IVA n. …………………………….. 

tel………………………… fax…………………..pec………………………………..

________________________
Si ricorda che, nel caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, verranno applicate, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia.

Ai sensi del combinato disposto del D.Lgs. n. 196/2003 e regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, si forniscono le informazioni di seguito indicate:

a. I dati richiesti sono raccolti per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara.

b. Il conferimento dei dati richiesti ha natura facoltativa; tuttavia il rifiuto di fornire i dati richiesti determinerà l’esclusione del concorrente o la decadenza dall'aggiudicazione.

c. I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione:

· al personale dipendente dell'Amministrazione che cura il procedimento di gara;

· a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni;

· agli enti pubblici, per le verifiche di legge.

d. Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza.

e. I diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016;

f. Titolare del trattamento è l’Autorità dSP MTC UTP Salerno.

CHIEDE
di partecipare alla procedura per IL RILASCIO DELLA AUTORIZZAZIONE  AMMINISTRATIVA ALL’IMPRESA DA AUTORIZZARE, A NORMA DELL’ART.17 - COMMA 2 – DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1994 N° 84, ALLA FORNITURA DI LAVORO TEMPORANEO NEL PORTO DI NAPOLI.
(barrare con una X la casella interessata):

· impresa singola

· mandataria di R.T.I. costituito,

· Allega in caso di concorrente singolo la dichiarazione attestante il possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara in oggetto per sé ovvero in caso di R.T.I.  già costituito per sé e per ciascuno dei soggetti partecipanti al RTI .
· Allega in caso di R.T.I. copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria.

Inoltre dichiara:
· di accettare incondizionatamente le prescrizioni dell’Avviso pubblico di cui all’oggetto e della pertinente relativa documentazione tecnico-amministrativa inerente la procedura ad evidenza pubblica;

· di aver preso visione dello stato dei luoghi, ovvero di non aver necessità di prendere visione dei luoghi con accettazione delle condizioni ivi esistenti, nonché di aver preso visione del Progetto e degli allegati;

· di assumere formale impegno ex art. 17 comma 4 legge 84/94 alla assunzione di tutti i soci dell’impresa già autorizzata, oltre che dei dipendenti costituenti il Pool di manodopera, che è derivata dalla trasformazione della società di cui all’art. 21 comma 1, lettera b) della legge 84/94 (attuale società autorizzata è la CULP Napoli sede Calata Marinella Int. Porto Napoli PI 00289940637– Porto di Napoli-, in servizio alla data di approvazione del presente atto, assicurando loro la continuità del rapporto di lavoro sotto il profilo normativo e retributivo come previsto dal vigente CCNL porti.

· di garantire al proprio personale l’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale di riferimento del settore portuale;

· di impegnarsi a garantire ai lavoratori il trattamento normativo e retributivo minimo inderogabile, previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di riferimento dei lavoratori dei porti firmato in via definitiva in data 18/04/2001 in prima istanza, e ss.mm.ii. (ultima versione sottoscritta nella ipotesi di accordo Periodo 1 gennaio 2016 -31.12.2018); nonché assicurare loro il pieno recepimento della sottoscrizione del protocollo d’intesa 27 luglio 2000, con il quale vengono definite le parti del contratto collettivo relative al trattamento economico e alla classificazione del personale, con l’applicazione dei trattamenti normativi e retributivi di cui all’art. 17 comma 13 e comma 15 della legge 84/94.

· di partecipare alla presente procedura rientrando tra gli:   Operatori   economici   con identita'  individuale  di  cui   alle   lettere   a)   (imprenditori individuali   anche   artigiani,   societa'   commerciali,   societa' cooperative), b) (consorzi tra societa' cooperative di  produzione  e lavoro, e consorzi tra imprese artigiane) e  c)  (consorzi  stabili), dell'art. 45,  comma  2,  del  Codice;  2.  Operatori  economici  con identita' plurisoggettiva di  cui  alle  lettera  d)  (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete)  e  g) (gruppo europeo di interesse economico), dell'art. 45, comma  2,  del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi  ai sensi dell'art. 48, comma 8, del Codice; 3. Operatori  economici  con sede in altri Stati membri dell'Unione Europea,  alle  condizioni  di cui all'art. 45, comma 1, del Codice stesso. Ai predetti soggetti si applicano  le  disposizioni  di  cui agli articoli 47 e 48 del Codice. 

· che non sussistono uno o piu'  motivi di esclusione di cui all'art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016 e s.m.i., nonché ai sensi di quanto richiesto dall’Avviso pubblico e dal capitolato di riferimento. I requisiti generali previsti per la partecipazione al bando di gara sono quelli di cui all’art. 80 del dlgs. n. 50/2012, e precisamente: 

. assenza cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, ossia di condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del d.P.R. n. 309/1990, dall'art. 291-quater del d.P.R. n. 43/1973 e dall'art. 260 del d.P.R. n. 152/2006, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

.delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

.false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile;

· frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

· delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del D.Lgs. n. 109/2007 e successive modificazioni;

· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con D.Lgs. n. 24/ 2014;

· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

· I soggetti in capo ai quali ricorre la causa esclusiva con riferimento ai reati sopra descritti, sono quelli di cui al comma 3 dell’art. 80 in questione e alle comunicazioni del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016 e 08 novembre 2017.

· assenza cause di esclusione di cui al comma 2 dell’art. 80 in argomento, il quale contempla le seguenti cause: decadenza, sospensione o divieto previste dall'art. 67 del d.lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 159/2011 con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.

· assenza cause di esclusione ai sensi del comma 4 dell’art. 80, per cui le imprese non devono aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, in merito agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse nonché in materia contributiva e previdenziale ostative secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 

· assenza cause di esclusione derivanti all’impresa che versi in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, fatto salvo il concordato con continuità aziendale, o se è in corso un procedimento per la dichiarazione una di tali situazioni, ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. b. 

· assenza cause di esclusione per i requisiti generali definiti dall’art. 80, comma 5, per cui non posso partecipare ovvero stipulare contratti pubblici l’operatore che lett. a: ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate sulla norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché sugli obblighi di cui all'art. 30, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016; lett. c: si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; lett. f-ter: ha presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; lett.g: ha presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; lett. h: abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 Legge n. 55/1990. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; lett. l:pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del c.p. aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, non risulti aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'art. 4, primo comma, della Legge n. 689/1981.

· assenza cause di esclusione in ragione dell’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice dei contratti, secondo le Linee Guida ANAC n. 2/2016, par. 2.2.3, per eventuali provvedimenti esecutivi di condanna per pratiche commerciali scorrette o per illeciti antitrust gravi inerenti alla contrattualistica pubblica e posti in essere nelle medesimo oggetto del contratto da affidare;

· assenza cause di esclusione come indicato dalle Linee guida ANAC n. 6/2016, secondo il punto 4.2.b, per cui costituiscono altresì causa di esclusione ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c, del D.Lgs. n. 50/2016 l’eventuale presenza di provvedimenti di condanna non definitivi per i reati di cui agli artt. 353, 353-bis, 354, 355 e 356 c.p. dei soggetti indicati dall’art. 80, comma 3, del codice e soltanto nel caso in cui venga dichiarata la presenza di condanne non definitive per i reati di cui agli artt. 353, 353-bis, 354, 355 e 356 c.p oppure nel caso in cui sia acquisita in qualsiasi modo notizia della presenza di detti provvedimenti di condanna o vi siano indizi in tal senso.

· assenza cause di esclusione dovuto alla sussistenza di sanzioni interdittive o altre sanzioni che comportano il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001;

· assenza cause di esclusione in ordine al rispetto delle disposizioni contenute nella legge n. 68/1999 (Lavoratori disabili), pena l’esclusione automatica ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. I;

· inoltre è in possesso dei requisiti di seguito indicati:

· Possesso, da parte degli amministratori, dei direttori, dei dirigenti muniti di rappresentanza e dei soci accomandatari, dei requisiti previsti dall’art. 4 comma 2 D.M.132 del 6-2-2001;

· Non ha partecipazioni o essere detenuta direttamente o indirettamente da una o più imprese di cui agli art. 16,18 e 21 comma 1 lett. a) legge 84/94; ovvero impegno, in caso contrario, a dismettere dette attività e partecipazioni prima del rilascio dell'autorizzazione.

Allo scopo di dimostrare l’insussistenza della fattispecie impeditiva suddetta i candidati, con apposita dichiarazione, devono dichiarare tutte le eventuali condanne, anche quelle per le quali è stato ottenuto il beneficio della non menzione;

· che i  soggetti cessati dalla carica (art.80, co. 3, D.Lgs.50/2016) nell’anno antecedente la data della pubblicazione del bando di gara sono:

	cognome
	nome
	Luogo
	Data nascita
	residenza
	qualifica

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


· essere iscritti da almeno tre anni -nei cinque anni precedenti la data di emanazione del presente Atto- ed avere connotazione di società attiva alla Camera di Commercio Industria e Artigianato o equivalente per la categoria coerente con le attivita'  di somministrazione    temporanea    di    manodopera    portuale    per l'effettuazione di operazioni e  di  servizi  portuali  in  forza  di titolo autorizzativo, di cui all'art. 17, comma  2,  della  legge  n.84/1994.

· Per tutti gli O.E., possesso di un capitale sociale interamente versato non inferiore a € 100.000,00 ( Centomila Euro). Per le società cooperative, il capitale dovrà essere costituito da quote sociali di valore unitario non inferiore ad una quota commisurata ad un rapporto per ogni unità di socio tale da garantire complessivamente il medesimo valore di capitale. Il parametro di riferimento ai fini del presente bando è il numero di 53 unità di Pool di manodopera, che rappresenta il Pool di manodopera idoneo per il porto di Napoli, determinato in relazione alle pertinenti direttive ministeriali; nella ipotesi di prima applicazione il soggetto vincitore assicurerà il mantenimento delle unità aggiuntive di Pool di manodopera previste in organico alla CULP Napoli come da allegato al presente capitolato. Quanto precede in relazione alla peculiarità della tipologia del servizio e del lavoro in porto che è caratterizzato da una forte volatilità e indeterminatezza in stretta connessione con la mutevolezza dei traffici portuali. Tale circostanza richiede un grado maggiore di affidabilità e consistenza patrimoniale delle società partecipanti;

· Possesso di esperienza pregressa per un periodo non inferiore a tre anni –negli ultimi 5 anni decorrenti dalla emanazione del presente atto - anche non continuativi presso strutture portuali o similari (aeroporti- interporti), nello specifico settore della gestione di manodopera caratterizzata dalla specializzazione in conduzione di mezzi meccanici e nel ciclo di sbarco/imbarco/movimentazione orizzontale di contenitori/merci varie/ rizzaggio Veicoli. L’attestazione di tale requisito dovrà concernere;

· 2.a)  l’attività di fornitura/gestione  nel triennio nel settore di attività considerato;

· 2,b) per ogni anno, di cui al punto 2.a), l’attività deve prevedere la gestione di una quantità di personale specializzato per un numero di Turni di lavoro (calcolati nella misura di 6h/Giorno/Uomo ) in misura non inferiore al 50% della media dei Turni di lavoro svolti dalla Impresa ex art. 17 l. 84/94 negli ultimi 3 anni, indicati nell’allegato 3 del presente capitolato.

· Possesso, da parte degli amministratori, dei direttori, dei dirigenti muniti di rappresentanza e dei soci accomandatari, dei requisiti previsti dall’art. 4 comma 2 D.M.132 del 6-2-2001;

· Non avere partecipazioni o essere detenuta direttamente o indirettamente da una o più imprese di cui agli art. 16,18 e 21 comma 1 lett. a) legge 84/94; ovvero impegno, in caso contrario, a dismettere dette attività e partecipazioni prima del rilascio dell'autorizzazione

· di possedere in proprio organico, per il personale addetto allo svolgimento delle attività di fornitura di manodopera temporanea:

· .Un numero di lavoratori, almeno pari al 30% di cui all’allegato 2 di quelli in organico quale Pool di manodopera per lo svolgimento del servizio di manodopera portuale temporanea, adeguatamente formati singolarmente con attestazione - rilasciata per almeno due delle seguenti attività-:

· Addetto/Conduttore di mezzi meccanici;

· Addetto movimentazione merce varia;

· Addetto al rizzaggio/derizzaggio e movimentazione veicoli/autoveicoli;

· Addetto movimentazione contenitori.

· .Ovvero,  in alternativa a quanto richiesto al punto precedente >

· possedere in proprio organico un numero di lavoratori – almeno pari al 30% di cui all’allegato 2 di quelli in organico quale Pool di manodopera per lo svolgimento del servizio di manodopera portuale temporanea che siano inquadrati come Operatore – anche polivalente – con comprovata esperienza almeno quinquennale  nella esecuzione di operazioni  portuali.

· Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete o di GEIE l’iscrizione alla C.C.I.A.A. deve essere posseduta da tutte le imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete.
Nell’ipotesi di consorzi di cui all’art.45 comma 1 lett. b) e c) del Codice l’iscrizione alla C.C.I.A.A. deve essere posseduta dal consorzio e dalle imprese indicate eventualmente come esecutrici dell’appalto.

· Nei casi di operatore economico di altro Stato non residente in Italia, è richiesta la prova dell’iscrizione secondo le modalità vigenti dello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI del d.lgs.50/2016 mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato di appartenenza.
· l’iscrizione è nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. di ……………………………………………, ed attesta i seguenti dati: numero di iscrizione……………………………, natura giuridica…………….……………… ……, denominazione e sede sociale …………………………………………………….. ……………………….………………………………………, oggetto e data di inizio attività………………………………….……………………………………., consiglio di amministrazione, legali rappresentanti, direttori tecnici (indicare nominativi, dati anagrafici, residenza, carica sociale e relativa scadenza; per le società in nome collettivo dovranno risultare tutti i soci, per le società in accomandita semplice i soci accomandatari, per le altre società tutti i componenti del consiglio di amministrazione muniti di rappresentanza)

· consiglio di amministrazione

· ……………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………….………

· ……………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………….………

· Legali rappresentanti

· N.B. Ciascun nominativo che verrà indicato, non firmatario dell’istanza di ammissione alla gara, dovrà sottoscrivere le dichiarazioni previste nell’apposito Modello B

· …………………………………………………………………………….………

· ……………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………….………

· ….…………………………………………………………………………………

· Direttori Tecnici

·  N.B. Ciascun nominativo che verrà indicato, non firmatario dell’istanza di ammissione alla gara, dovrà sottoscrivere le dichiarazioni previste nell’apposito Modello B

· ……………………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………….………

….…………………………………………………………………………………;
- a pena di esclusione, ai sensi dell’art.80, comma 4, del D.L.vo 50/2016 dichiara di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 

(Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle offerte);
· di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui alla normativa sulla privacy ed autorizza a chè i dati personali raccolti saranno trattati, anche in forma automatizzata, unicamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
· dichiara, relativamente al trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, di autorizzare l’accesso e tutti gli altri soggetti aventi diritto -a favore dei concorrenti alla gara -di cui alla legge 241/90, al D. Lgs. n° 196/03 e regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.

 ……………., lì …………..

                      FIRMA PER ESTESO 

….………………………….

Avvertenza:

Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 21 e 38, comma 3, del DPR n. 445/2000, alla presente dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica non autenticata del documento di identità del dichiarante (carta di identità, patente di giuda, passaporto, patente nautica, libretto di pensione, patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici, porto d'armi, tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate da un'amministrazione dello Stato).
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